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Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI. –

Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 14.35.
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Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile 2022.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che nella seduta odierna la Commissione
esprimerà il parere di propria competenza
alla V Commissione, ai sensi dell’articolo
118-bis del Regolamento, sul Documento di
economia e finanza 2022.

Chiede, quindi, al relatore, onorevole
Lacarra, di illustrare la sua proposta di
parere.

Marco LACARRA (PD), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole, sof-
fermandosi, in particolare, sulle osserva-
zioni, che riguardano: l’opportunità di adot-
tare misure per l’eliminazione definitiva
dell’amianto da spazi pubblici e privati e
dai contesti di lavoro e per la cura e la
prevenzione delle patologie asbesto-corre-
late; il rafforzamento del percorso della
condivisione dei carichi di lavoro familiari;
l’estensione dell’applicabilità del programma
nazionale denominato « Garanzia di occu-
pabilità dei lavoratori » (GOL); la detassa-
zione degli incrementi retributivi a seguito
dei rinnovi contrattuali; l’ulteriore incre-
mento della dotazione del Fondo nuove
competenze; l’adozione di misure pensio-
nistiche per i giovani e le donne; la ridu-
zione della tipologia dei contratti flessibili;
il contrasto al lavoro sommerso e al feno-
meno degli infortuni sul lavoro (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore (vedi allegato
1).

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1152 relativa a condizioni di

lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione europea.

Atto n. 377.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che il termine per l’espressione del parere
scadrà l’11 maggio 2022.

Invita, quindi, il relatore, onorevole Vi-
scomi, a illustrare il contenuto del provve-
dimento.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, rileva
preliminarmente che lo schema di decreto
legislativo è volto al recepimento della di-
rettiva (UE) 2019/1152 relativa a condizioni
di lavoro trasparenti e prevedibili nell’U-
nione europea. Tale direttiva, sostituendo e
abrogando la direttiva 91/533/CEE, rece-
pita nell’ordinamento nazionale dal de-
creto legislativo n. 152 del 1997, aggiorna
gli obblighi di informazione dei lavoratori
rispetto alle proprie condizioni di lavoro e
stabilisce tutele minime per tutte le tipo-
logie di lavoratori, garantendo loro mag-
giore prevedibilità e chiarezza in materia di
trasparenza delle informazioni sul rap-
porto e sulle condizioni di lavoro.

La direttiva che si intende recepire in-
troduce modifiche migliorative nei seguenti
ambiti: l’accesso dei lavoratori alle infor-
mazioni concernenti le loro condizioni di
lavoro; le condizioni di lavoro, con parti-
colare riferimento ai lavori nuovi e non
standard; la salvaguardia dell’adattabilità e
dell’innovazione del mercato del lavoro; il
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rafforzamento delle misure di tutela delle
condizioni di lavoro; la trasparenza del
mercato del lavoro; la limitazione degli
oneri amministrativi a carico delle im-
prese.

Lo schema di decreto legislativo in esame,
in attuazione della delega conferita dall’ar-
ticolo 1 e dall’Allegato 1 (n. 25) della legge
n. 53 del 2021 (legge di delegazione euro-
pea 2019-2020), novella il citato decreto
legislativo n. 152 del 1997 e ne estende il
campo di applicazione ai lavoratori impie-
gati con tipologie contrattuali non stan-
dard.

Venendo al merito, segnala che lo schema
di decreto legislativo consta di diciassette
articoli, suddivisi in quattro Capi. In par-
ticolare, al Capo I, l’articolo 1 delinea il
campo di applicazione del provvedimento
che, come si legge al comma 1, disciplina il
diritto all’informazione sugli elementi es-
senziali del rapporto di lavoro e sulle con-
dizioni di lavoro e la relativa tutela. Esso si
applica: ai contratti di lavoro subordinato,
compreso quello di lavoro agricolo, a tempo
indeterminato e determinato, anche a tempo
parziale; ai contratti di lavoro sommini-
strato; ai contratti di lavoro intermittente;
ai rapporti di lavoro con prestazione pre-
valentemente personale e continuativa or-
ganizzata dal committente, di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo
n. 81 del 2015; ai contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa, di cui al-
l’articolo 409, primo comma, n. 3, del co-
dice di procedura civile, ad eccezione dei
rapporti di agenzia e di rappresentanza
commerciale; ai contratti di prestazione
occasionale, di cui all’articolo 54-bis del
decreto-legge n. 50 del 2017, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 96 del
2017 (comma 1); ai rapporti di lavoro dei
dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni e degli enti pubblici economici (comma
2); ai lavoratori marittimi, ai lavoratori
della pesca (fatta salva la disciplina spe-
ciale vigente) e ai lavoratori domestici
(comma 3).

Al contrario, la disciplina in esame non
si applica: ai rapporti di lavoro autonomo
di cui al Titolo III del libro V del codice
civile e a quelli di lavoro sportivo auto-

nomo, purché non integranti rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa;
ai rapporti di lavoro di durata predetermi-
nata ed effettiva pari o inferiore a una
media di tre ore a settimana nell’arco di
quattro settimane consecutive (i cosiddetti
« contratti a zero ore »); ai rapporti di agen-
zia e di rappresentanza commerciale; ai
rapporti di collaborazione prestati nell’im-
presa del datore di lavoro dal coniuge, dai
parenti e dagli affini non oltre il terzo
grado, con lui conviventi; ai rapporti di
lavoro del personale dipendente di ammi-
nistrazioni pubbliche in servizio all’estero;
ai rapporti di lavoro del personale in re-
gime di diritto pubblico, tra i quali rien-
trano i magistrati, gli avvocati e i procura-
tori dello Stato, il personale militare e delle
forze di polizia (comma 4).

L’articolo 2 reca le definizioni ricorrenti
nel testo. L’articolo 3 disciplina le modalità
di comunicazione a ciascun lavoratore delle
informazioni, disponendo che il datore di
lavoro comunica in modo trasparente,
chiaro, completo, conforme agli standard di
accessibilità riferiti anche alle persone con
disabilità e a titolo gratuito, in formato
cartaceo o elettronico, conservando la prova
della trasmissione o della ricezione. Le
informazioni sono conservate e rese acces-
sibili in qualsiasi momento su richiesta del
lavoratore.

Al Capo II, l’articolo 4 introduce modi-
ficazioni al decreto legislativo n. 152 del
1997. In particolare, al comma 1, la lettera
a) sostituisce l’articolo 1 vigente, introdu-
cendo una più dettagliata serie di informa-
zioni che il datore di lavoro è tenuto a
comunicare, in primo luogo, l’identità delle
parti, compresa quella dei co-datori (in
caso di distacco tra aziende facenti parte di
una rete di imprese). Come si legge nella
relazione introduttiva, tale novità riflette
sia l’evoluzione normativa sia la necessità
di rendere noto al lavoratore quale sia la
corretta imputazione del rapporto di la-
voro nelle ipotesi in cui esso sia dipendente
non soltanto dal datore di lavoro che lo ha
formalmente assunto, ma anche delle altre
parti datoriali che, in qualche modo, trag-
gono vantaggio dalla sua prestazione. Le
ulteriori tipologie di informazioni da co-
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municare obbligatoriamente, rispetto a
quelle previste dalla legislazione vigente ed
esplicitamente previste dalla direttiva eu-
ropea, riguardano, in particolare: la tipo-
logia di rapporto di lavoro; il diritto di
ricevere la formazione erogata dal datore
di lavoro; il diritto di conoscere anche gli
altri congedi retribuiti oltre le ferie; il di-
ritto di essere informato della programma-
zione dell’orario normale di lavoro e delle
condizioni relative al lavoro straordinario,
in caso di organizzazione prevedibile; il
diritto di essere informato che il lavoro si
svolge secondo modalità organizzative im-
prevedibili, della variabilità della program-
mazione del lavoro, dell’eventualità della
garanzia di un numero minimo di ore
lavorate e dell’ammontare della retribu-
zione, delle ore e dei giorni in cui rendere
la prestazione lavorativa e del periodo mi-
nimo di preavviso; il contratto collettivo,
anche aziendale, applicabile; gli enti e gli
istituti che ricevono i contributi previden-
ziali e assicurativi.

La norma, inoltre, disciplina i tempi e le
modalità con le quali il lavoratore deve
essere informato, prevede l’obbligo di inte-
grazione delle informazioni nel caso di
comunicazione incompleta, estende l’ob-
bligo informativo, compatibilmente con la
natura e la tipologia del rapporto di lavoro,
anche al committente di un contratto di
collaborazione coordinata e continuativa e
alle prestazioni di lavoro occasionale, di-
sciplina le modalità per rendere pubbliche
le tipologie di informazione oggetto di ob-
bligo, esclude i lavoratori marittimi e del
settore della pesca dall’applicazione delle
disposizioni relative alle modalità organiz-
zative imprevedibili e agli enti previdenziali
destinatari dei contributi.

La lettera b) introduce nel decreto legi-
slativo n. 152 del 1997 l’articolo 1-bis, che
elenca ulteriori tipologie di informazioni
da comunicare al lavoratore nelle ipotesi in
cui le modalità decisionali di esecuzione
della prestazione siano organizzate me-
diante l’utilizzo di sistemi automatizzati di
decisione o di monitoraggio. Esse riguar-
dano: le caratteristiche di tali sistemi (gli
aspetti del rapporto di lavoro su cui inci-
dono, i loro scopi e finalità, la loro logica e

il loro funzionamento); i dati e i parametri
principali utilizzati per programmarli, in-
clusi i meccanismi di valutazione; le misure
di controllo adottate per le decisioni auto-
matizzate; gli eventuali processi di corre-
zione e il responsabile del sistema di ge-
stione della qualità; il livello di accura-
tezza, robustezza e cybersicurezza di tali
sistemi; le metriche utilizzate per la misu-
razione di tali parametri e i loro potenziali
impatti discriminatori. Come si legge nella
relazione illustrativa, lo scopo delle dispo-
sizioni è di ridurre le asimmetrie informa-
tive, qualora i committenti o i datori di
lavoro utilizzino sistemi algoritmici per co-
ordinare, gestire e monitorare il rapporto
di lavoro. Il diritto alla trasparenza garan-
tito da tali previsioni è in linea, sempre
secondo la relazione illustrativa, con quanto
già disposto in materia di protezione dei
dati personali e si ribadisce esplicitamente
il diritto di non essere sottoposto a deci-
sioni basate unicamente sul trattamento
automatizzato, come già previsto dal rego-
lamento (UE) n. 2016/679 relativo alla pro-
tezione dei dati personali (General Data
Protection Regulation – GDPR). In linea
con la normativa europea, inoltre, la norma
prevede il diritto del lavoratore di acce-
dere, direttamente o tramite le rappresen-
tanze sindacali aziendali o territoriali, ai
dati e di richiedere ulteriori informazioni
concernenti gli obblighi informativi e il
contestuale dovere del datore di lavoro o
del committente a trasmettere i dati richie-
sti entro trenta giorni.

La lettera c) sostituisce l’articolo 2 del
decreto legislativo n. 152 del 1997, in ma-
teria di prestazioni di lavoro all’estero. Tra
le novità introdotte rispetto alla disciplina
vigente, si segnala, in primo luogo, l’espli-
citazione dell’obbligo in capo al datore di
lavoro di comunicare al lavoratore distac-
cato nell’ambito di una prestazione trans-
nazionale di servizi in uno Stato membro o
in uno Stato terzo, per iscritto e prima
della partenza, qualsiasi modifica del rap-
porto di lavoro e le ulteriori informazioni
supplementari. Tra queste, oltre a quelle
già previste relative alla durata della mis-
sione all’estero, alla valuta in cui verrà
corrisposta la retribuzione, alle eventuali
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ulteriori prestazioni in denaro o in natura
spettanti, nonché alle condizioni del rim-
patrio, la norma prevede, inoltre, l’obbligo
di comunicazione delle informazioni rela-
tive alla retribuzione, conformemente al
diritto applicabile dello Stato membro ospi-
tante, alle eventuali indennità specifiche
per il distacco e alle modalità di rimborso
delle spese di viaggio, vitto e alloggio, non-
ché all’indirizzo del sito internet istituzio-
nale dello Stato membro ospitante in cui
sono pubblicate le informazioni sul di-
stacco. L’obbligo informativo non sussiste
nelle ipotesi in cui il distacco abbia una
durata inferiore a quattro settimane. In-
fine, la disciplina in esame non si applica
né al personale dipendente di amministra-
zioni pubbliche né ai lavoratori marittimi e
del settore della pesca.

La lettera d) sostituisce l’articolo 3 del
decreto legislativo n. 152 del 1997, che
disciplina gli obblighi informativi in caso di
modifica degli elementi del contratto dopo
l’assunzione, riducendo in maniera sostan-
ziale i tempi entro i quali il datore di lavoro
è tenuto a fare la sua comunicazione.

La lettera e) sostituisce l’articolo 4 del
decreto legislativo n. 152 del 1997, intro-
ducendo nuove disposizioni di carattere
sanzionatorio, che fanno riferimento all’ar-
ticolo 19, comma 2, del decreto legislativo
n. 276 del 2003, e prevedendo che l’ina-
dempimento da parte delle pubbliche am-
ministrazioni sia valutato ai fini della re-
sponsabilità dirigenziale e della misura-
zione della performance.

L’articolo 5 reca modificazioni a ulte-
riori disposizioni legislative, allo scopo di
armonizzarle e renderle coerenti con quelle
introdotte dallo schema di decreto in esame.
Tra tali modifiche si segnalano, in partico-
lare, quelle riguardanti le modalità di adem-
pimento degli obblighi informativi in caso
di prestazioni di lavoro occasionale (comma
1), nonché di lavoro intermittente, di som-
ministrazione di lavoro e di lavoro tramite
piattaforme digitali (comma 2).

L’articolo 6 dispone l’applicazione delle
disposizioni in esame al personale in re-
gime di diritto pubblico, compatibilmente
con le disposizioni dei rispettivi ordina-
menti di settore.

Il Capo III reca disposizioni in materia
di prescrizioni minime relative alle condi-
zioni di lavoro, recependo le norme della
direttiva (UE) 2019/1152 che, come si legge
nella relazione illustrativa, riconoscono una
serie di nuovi diritti materiali finalizzati a
offrire una più ampia tutela in materia di
condizioni di lavoro a tutti i lavoratori e, in
particolare, a quelli con posti di lavoro non
standard.

Venendo al merito, l’articolo 7, che re-
cepisce l’articolo 8 della direttiva, reca di-
sposizioni riguardanti il periodo di prova.
Si segnala, a tale proposito, che la direttiva
afferma il principio della tutela del lavo-
ratore al momento dell’ingresso nel mer-
cato del lavoro e del passaggio a una nuova
posizione lavorativa, evitando una prolun-
gata situazione di incertezza e prevedendo
la durata ragionevole dei periodi di prova,
come stabilito anche nel pilastro europeo
dei diritti sociali. Pertanto, conformemente
alla direttiva nonché alla normativa nazio-
nale attualmente vigente e agli orienta-
menti giurisprudenziali, l’articolo 7 di-
spone che il periodo di prova non può
essere superiore a sei mesi, salva diversa
previsione dei contratti collettivi (comma
1), che abbia una durata proporzionata nel
caso di rapporti di lavoro a tempo deter-
minato (comma 2) e che possa essere pro-
lungato nel caso di interruzioni dovute al-
l’assenza del lavoratore per malattia, infor-
tunio, congedo maternità o paternità ob-
bligatori (comma 3). Infine, la norma
riafferma l’applicazione dell’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 487 del 1994 per le pubbliche ammini-
strazioni (comma 4).

L’articolo 8 recepisce l’articolo 9 della
direttiva, disponendo che il datore di la-
voro non deve vietare al lavoratore lo svol-
gimento di un’altra attività lavorativa al di
fuori dell’orario stabilito e sancendo, con-
seguentemente, il divieto di introdurre clau-
sole di tale tenore e di riservare un trat-
tamento sfavorevole se il lavoratore accetta
una seconda occupazione (comma 1). An-
che in questo caso, come si legge nella
relazione introduttiva, le disposizioni intro-
dotte risultano in linea con il complessivo
quadro giuridico nazionale, poiché la norma
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fa salvo quanto previsto dall’articolo 2105
del codice civile in materia di dovere di
fedeltà del lavoratore e dei conseguenti
divieto di concorrenza e obbligo di riser-
vatezza. Il divieto può essere derogato al
ricorrere di una delle condizioni espressa-
mente elencate, ovvero un pregiudizio per
la salute e la sicurezza, compreso il rispetto
della normativa in materia di durata dei
riposi; la necessità di garantire l’integrità
del servizio pubblico; il conflitto di inte-
ressi tra le due attività (comma 2). La
norma, infine, dispone l’applicazione della
disciplina anche ai rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa (comma 3)
e, al contrario, la esclude per i lavoratori
marittimi e del settore della pesca (commi
3 e 5). Per il settore delle pubbliche am-
ministrazioni resta ferma la disciplina di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

L’articolo 9, recependo l’articolo 10 della
direttiva, impone al datore di lavoro di
garantire un livello minimo di prevedibilità
ai lavoratori il cui rapporto di lavoro, su-
bordinato o di collaborazione coordinata e
continuativa, si svolga secondo modalità in
tutto o in gran parte imprevedibili. Come
risulta dalla relazione introduttiva, che fa
riferimento al considerando n. 30 della di-
rettiva, si tratta di rapporti di lavoro il cui
orario e la cui collocazione temporale non
sono predeterminati e il cui programma di
lavoro è determinato principalmente dal
datore di lavoro sia direttamente, me-
diante, ad esempio, l’assegnazione di inca-
richi, sia indirettamente, ad esempio richie-
dendo al lavoratore di rispondere alle ri-
chieste dei clienti. Anche in questo caso, il
divieto al datore di lavoro di imporre al
lavoratore di svolgere l’attività lavorativa
può essere derogato al ricorrere conte-
stuale di due condizioni: la preventiva in-
dicazione delle ore e dei giorni di riferi-
mento durante i quali il lavoro può avere
luogo e un ragionevole preavviso sull’inca-
rico o la prestazione da eseguire (comma
1). In mancanza anche di una di tali con-
dizioni, il lavoratore può rifiutare di assu-
mere un incarico di lavoro o di rendere la
prestazione senza subire pregiudizi anche
di natura disciplinare (comma 2). Il comma

3 elenca le informazioni da dare al lavo-
ratore da parte del datore di lavoro, che,
conformemente ai criteri individuati dai
contratti collettivi, anche aziendali, stipu-
lati dalle organizzazioni sindacali e dato-
riali comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale, abbia stabilito il nu-
mero minimo delle ore retribuite garantite.
Il comma 4 prevede l’obbligo, per il datore
di lavoro che revochi un incarico o una
prestazione programmata senza un ragio-
nevole periodo di preavviso, di riconoscere
al lavoratore la retribuzione inizialmente
prevista o una somma a titolo di compen-
sazione, la cui misura non può essere in-
feriore al 50 per cento del compenso pre-
visto per la prestazione annullata. La di-
sciplina in esame non si applica ai lavora-
tori marittimi e del settore della pesca,
mentre, al contrario, si applica anche al
committente nell’ambito di rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa
(commi 5 e 6).

Con l’intento di promuovere forme di
lavoro maggiormente prevedibili, l’articolo
10, che recepisce l’articolo 12 della diret-
tiva, introduce il diritto del lavoratore, con
almeno sei mesi, anche non continuativi, di
anzianità contributiva, di richiedere al da-
tore di lavoro, che ne abbia la possibilità,
condizioni di lavoro più prevedibili, sicure
e stabili. A tale richiesta, che può essere
ripetuta dopo sei mesi, il datore di lavoro,
su cui non grava un obbligo di concedere la
transizione ad altra forma di lavoro, deve
fornire entro un mese una risposta scritta
motivata. Il diritto può essere esercitato a
condizione che il lavoratore manifesti per
iscritto la sua volontà entro sei mesi dalla
data di cessazione del rapporto di lavoro e
si estingue una volta trascorso un anno
dalla data di cessazione del medesimo rap-
porto. La disciplina in esame non si applica
ai dipendenti di pubbliche amministra-
zioni, ai lavoratori marittimi e del settore
della pesca e ai lavoratori domestici.

L’articolo 11 dispone che la formazione
che il datore di lavoro è tenuto a erogare,
sulla base di disposizioni legislative o con-
trattuale, è gratuita e va considerata orario
di lavoro. Tale previsione non si applica
alla formazione professionale o a quella
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necessaria al lavoratore per ottenere, man-
tenere o rinnovare la qualifica professio-
nale, salvo che non rientri negli obblighi del
datore di lavoro, sulla base di disposizioni
legislative o contrattuali.

Al Capo IV, l’articolo 12 riconosce ai
lavoratori, in caso di violazione delle di-
sposizioni recate dal provvedimento in esame
e dal decreto legislativo n. 152 del 1997, il
diritto di utilizzare modalità di risoluzione
rapida delle controversie, promuovendo il
tentativo di conciliazione presso gli uffici
territoriali dell’Ispettorato nazionale del la-
voro o ricorrendo ai collegi di conciliazione
e arbitrato o rivolgendosi alle camere ar-
bitrali istituite presso gli organi di certifi-
cazione, ferma restando la facoltà di adire
l’autorità giudiziaria e amministrativa e
salvo specifiche procedure previste dai con-
tratti collettivi di lavoro.

L’articolo 13 introduce disposizioni per
la tutela da ritorsioni e trattamenti sfavo-
revoli del lavoratore che abbia presentato
un reclamo al datore di lavoro o che abbia
promosso un procedimento, anche non giu-
diziario, per ottenere il rispetto dei diritti
garantiti dal provvedimento in esame e dal
decreto legislativo n. 152 del 1997. In par-
ticolare, la norma prevede l’applicazione di
una sanzione amministrativa da parte del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro.

L’articolo 14 vieta il licenziamento e i
trattamenti pregiudizievoli del lavoratore
in conseguenza dell’esercizio dei diritti pre-
visti dal provvedimento in esame e dal
decreto legislativo n. 152 del 1997. Fatta
salva la disciplina di cui all’articolo 2 della
legge n. 604 del 1966, la norma prevede il
diritto dei lavoratori licenziati di richiedere
al datore di lavoro la motivazione delle
decisioni adottate e l’obbligo di quest’ul-
timo di rispondere per iscritto entro sette
giorni. Nel caso in cui il lavoratore faccia
ricorso all’autorità giudiziaria competente,
l’onere di provare che il licenziamento non
è dovuto alla violazione lamentata dal la-
voratore incombe sul datore di lavoro.

L’articolo 15 dispone che per le viola-
zioni dei diritti previsti dal provvedimento
in esame e dal decreto legislativo n. 152 del
1997 riguardanti il personale in regime di

diritto pubblico si applicano le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti di settore.

L’articolo 16 dispone l’applicazione delle
disposizioni di cui al provvedimento in
esame a tutti i rapporti di lavori già in-
staurati alla data della sua entrata in vigore
e prevede l’obbligo per i datori di lavoro e
dei committenti di fornire, aggiornare o
integrare, entro trenta giorni da tale data,
le informazioni richieste dalla nuova disci-
plina.

L’articolo 17, infine, reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Renata POLVERINI, presidente, poiché
nessuno chiede di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1158 relativa all’equilibrio tra

attività professionale e vita familiare per i genitori e

i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva

2010/18/UE.

Atto n. 378.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che il termine per l’espressione del parere
scadrà l’11 maggio 2022.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole Gri-
baudo, a illustrare il contenuto del prov-
vedimento.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, pro-
cede a illustrare il contenuto del provvedi-
mento, segnalando preliminarmente che lo
schema di decreto legislativo in esame, in
attuazione della direttiva (UE) 2019/1158,
introduce le conseguenti modifiche alla le-
gislazione vigente in materia conciliazione
tra vita familiare e attività professionale.
Esso dà attuazione alla delega conferita al
Governo dall’articolo 1 e dall’allegato A,
numero 27, della legge n. 53 del 2021(legge
di delegazione europea 2019-2020), da eser-
citarsi entro il 2 luglio 2022, a fronte del
termine per il recepimento della direttiva,
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fissato il 2 agosto 2022. Per l’esercizio della
delega, non sono previsti principi e criteri
direttivi specifici e, pertanto, si fa riferi-
mento a quelli generali indicati dall’arti-
colo 32 della legge n. 234 del 2012.

Il provvedimento, che consta di otto
articoli, è volto, come recita l’articolo 1, a
migliorare la conciliazione tra attività la-
vorativa e vita privata per i genitori e i
prestatori di assistenza, al fine di conse-
guire la condivisione delle responsabilità di
cura tra uomini e donne e la parità di
genere in ambito lavorativo e familiare.

Si compiace di sottolineare che la Com-
missione Lavoro si è molto impegnata su
tale argomento sia nella passata legislatura
sia in quella in corso, dimostrando una
particolare unità di intenti, che ha favorito
il raggiungimento di risultati significativi, il
più importante dei quali è senz’altro la
legge n. 162 del 2021, recante modifiche al
codice di cui al decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, e altre disposizioni in materia
di pari opportunità tra uomo e donna in
ambito lavorativo. Ricorda che l’approva-
zione di tale legge si deve all’iniziativa e
alla volontà della Commissione, con la quale
il Governo ha proficuamente collaborato,
proponendo soluzioni concrete per il supe-
ramento delle criticità che si sono presen-
tate nel corso dell’iter legislativo. Ritiene,
comunque, che tale risultato sia anche l’ef-
fetto di una rinnovata sensibilità in mate-
ria, messa alla prova dalla recente difficile
esperienza della pandemia da COVID-19,
che ha mostrato con ogni evidenza, da una
parte, che le difficoltà delle donne sul mer-
cato del lavoro dipendono essenzialmente
dallo squilibrio delle responsabilità di cura
in ambito familiare e, dall’altra, che gli
uomini, soprattutto i più giovani, non si
tirerebbero indietro di fronte agli impegni
se la legislazione fornisse gli strumenti ade-
guati, anche nell’ottica della promozione di
una nuova mentalità. Anche il PNRR ri-
sulta innervato dall’assunto che la promo-
zione delle pari opportunità non è solo un
fatto di civiltà e di progresso ma è anche il
presupposto di una crescita economica ro-
busta e duratura.

Tornando, quindi, al merito dello schema
di decreto, rileva che l’articolo 2 introduce

modificazioni al decreto legislativo n. 151
del 2001 (testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità). La prin-
cipale novità è costituita dal congedo di
paternità – la cui disciplina è recata dal-
l’articolo 27-bis introdotto dallo schema di
decreto nel testo unico. Esso prevede, in
particolare, l’astensione dal lavoro del pa-
dre lavoratore, dai due mesi precedenti al
parto ai cinque mesi successivi, per un
periodo di dieci giorni, non frazionabili in
ore, da utilizzare anche in via non conti-
nuativa e fruibile anche in caso di morte
perinatale del figlio. La durata del congedo
è raddoppiata in caso di parto plurimo. Il
congedo è fruibile anche in concomitanza
della fruizione del congedo da parte della
madre e si applica anche in caso di ado-
zione o affidamento (comma 1, lettera c)).
Il periodo di congedo obbligatorio è retri-
buito con un’indennità giornaliera pari al
100 per cento della retribuzione, è compu-
tato nell’anzianità di servizio a tutti gli
effetti, compresi quelli relativi alla tredice-
sima mensilità o alla gratifica natalizia e
alle ferie, ed è considerato, ai fini della
progressione nella carriera, come attività
lavorativa (comma 1, lettera e)). La norma,
inoltre, prevede specifiche sanzioni per il
datore di lavoro che rifiuti, si opponga o
ostacoli l’esercizio del diritto a godere del
congedo obbligatorio (comma 1, lettera g)).

Come risulta dalla sintetica descrizione
delle disposizioni, la disciplina introdotta
dallo schema di decreto conferma, in so-
stanza, quanto già previsto dalla legge di
bilancio per il 2022, che, rendendo strut-
turale una disciplina sperimentalmente in-
trodotta dall’articolo 4, comma 24, lettera
a), della legge n. 92 del 2012 e più volte
prorogata, ne ha confermata la durata di
dieci giorni lavorativi La disciplina con-
ferma anche l’articolo 28 del citato decreto
legislativo n. 151 del 2001 in merito al
congedo di paternità alternativo, trattan-
dosi di istituto che concerne, a differenza
del congedo di paternità, l’utilizzo in via
alternativa di parte del congedo obbligato-
rio per maternità per le fattispecie ivi di-
sciplinate. Infine si evidenzia che, per l’ef-
fetto combinato della disciplina di cui al
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nuovo articolo 27-bis del decreto legislativo
n. 151 del 2001 e dell’articolo 2, comma 1,
lettera e), dello stesso decreto legislativo, il
congedo di paternità obbligatorio risulta
esteso anche al pubblico impiego, settore
nel quale, a normativa vigente, tale appli-
cazione è prevista solo in via programma-
toria, in quanto demandata all’adozione di
successivi atti di recepimento, che non ri-
sultano essere stati adottati.

L’articolo 2 dello schema di decreto in-
troduce modifiche anche alla disciplina del
congedo parentale. In particolare, ne au-
menta la durata, da dieci a undici mesi, nel
caso di nucleo familiare monoparentale
(comma 1, lettera h)) e introduce modifiche
alla disciplina riguardante l’indennità
(comma 1, lettera i)). In particolare, a le-
gislazione vigente, ai genitori lavoratori di-
pendenti è corrisposta un’indennità pari al
30 per cento della retribuzione – per i
dipendenti pubblici, per i primi trenta giorni,
l’indennità è pari al 100 per cento della
retribuzione in base ai contratti collettivi –
fino al sesto anno di vita del figlio per un
periodo massimo, complessivo tra i geni-
tori, di sei mesi (articolo 34, comma 1, del
testo unico). A tale riguardo, la norma
dello schema di decreto in esame prevede
che i genitori, oltre a un’indennità pari al
30 per cento della retribuzione per tre mesi
non trasferibili fino al dodicesimo anno del
figlio, hanno diritto anche, in alternativa
tra loro, ad un ulteriore periodo di con-
gedo, della durata complessiva di tre mesi,
e a un’indennità pari al 30 per cento della
retribuzione (comma 1, lettera i), n. 1).
Pertanto, rispetto al quadro normativo vi-
gente, fermo restando il limite di 10 mesi,
o 11 mesi se il padre lavoratore esercita il
diritto di astenersi dal lavoro per un pe-
riodo continuativo o frazionato non infe-
riore a tre mesi, la norma, in primo luogo,
estende da sei anni a dodici anni di età del
bambino – la direttiva, all’articolo 5, comma
1, fissa il limite di età del bambino a otto
anni – la possibilità di usufruire del con-
gedo parentale con percezione dell’inden-
nità del 30 per cento della retribuzione per
la generalità dei lavoratori e da otto anni a
dodici anni per i lavoratori con reddito
individuale dell’interessato inferiore a 2,5

volte l’importo del trattamento minimo di
pensione a carico dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria (TM). In secondo luogo, la
norma in esame, in parziale difformità
rispetto alla direttiva, che, all’articolo 5,
comma 1, indica un numero di mesi pari a
quattro e una non trasferibilità pari a due
mesi, elimina l’alternatività del godimento
del diritto nei primi sei mesi (coperti da
indennità) e introduce la previsione di un’in-
dennità a copertura dei successivi tre mesi
di congedo, da usufruire in alternativa tra
i genitori, aumentando, di fatto, da sei a
nove il numero dei mesi coperti dall’inden-
nità.

Nel dettaglio, fermo restando il ricono-
scimento della contribuzione figurativa per
tutto il periodo di congedo, la norma au-
menta a nove mesi per la generalità di
lavoratori il periodo massimo di congedo
parentale con indennità al 30 per cento
fino a dodici anni – tre mesi per ciascun
genitore non trasferibile più ulteriori tre
mesi da utilizzare in via alternativa – e, per
i lavoratori con reddito individuale dell’in-
teressato sia inferiore a 2,5 volte il tratta-
mento minimo INPS conferma il periodo
massimo pari a 10 o 11 mesi portandolo
fino a dodici anni di età, rispetto agli otto
anni di vita del bambino.

La norma, infine, introduce modifiche
alla disciplina dei congedi parentali riguar-
danti adozioni, affidamenti e congedi per
figli con handicap (comma 1, lettera i), n. 2,
3 e 4, e l)). Si segnala, alla lettera m) del
comma 1, l’estensione a una delle parti di
un’unione civile e al convivente di fatto
della disciplina in materia di congedo stra-
ordinario per l’assistenza a parenti affetti
da disabilità grave, recata dall’articolo 42
del testo unico, e riduce da sessanta a
trenta giorni il termine dilatorio minimo –
decorrente dalla richiesta – per l’inizio
della fruizione del congedo, anche nel caso
in cui la convivenza con il soggetto da
assistere sia iniziata successivamente alla
richiesta di usufruire del congedo, in at-
tuazione della sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 232 del 2018.

Ulteriori novità recate dal comma 1, che
non costituiscono recepimenti di disposi-
zioni recate dalla direttiva, riguardano: il
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divieto di licenziamento nel caso in cui il
lavoratore stia usufruendo sia del congedo
di paternità obbligatorio sia di quello al-
ternativo (lettera n)); l’estensione del diritto
all’indennità di maternità ai due mesi an-
tecedenti la data del parto, limitatamente
all’ipotesi di gravi complicanze della gravi-
danza o di persistenti forme morbose che si
presume possano essere aggravate dallo
stato di gravidanza, per le coltivatrici di-
rette, colone, mezzadre ed imprenditrici
agricole professionali, le artigiane, le eser-
centi attività commerciali, nonché le libere
professioniste iscritte a una forma obbli-
gatoria di previdenza gestita da un ente di
diritto privato (lettere o) e q)); l’estensione
del diritto al congedo parentale ai padri
lavoratori autonomi iscritti all’INPS (let-
tera p)).

Passando all’articolo 3, che modifica la
legge n. 104 del 1992 (legge-quadro per
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate), si rileva che il
comma 1, lettera a), recependo l’articolo 11
della direttiva, introduce il divieto di di-
scriminazione dei lavoratori per ragioni
connesse alla fruizione dei benefici con-
nessi al proprio stato di disabilità o a
quello di coloro a cui prestano assistenza e
rinvia, per la regolazione delle controversie
in sede civile, all’articolo 28 del decreto
legislativo n. 150 del 2011, relativo al rito
sommario di cognizione. La norma, inoltre,
per coloro che non ritengono di avvalersi
delle procedure di conciliazione previste
dai contratti collettivi, prevede la possibi-
lità di promuovere il tentativo di concilia-
zione, ai sensi dell’articolo 410 del codice di
procedura civile, e fa salva la giurisdizione
del giudice amministrativo per il personale
di diritto pubblico.

La lettera b) introduce modifiche alla
disciplina del permesso mensile retribuito
per l’assistenza di persone con disabilità
grave, tra le quali si segnalano: l’estensione
della platea dei beneficiari alla parte del-
l’unione civile e al convivente di fatto e la
possibilità che i permessi siano fruiti, con
riferimento alla stessa persona assistita, da
più soggetti aventi diritto, fermo restando il
limite complessivo di tre giorni al mese
(n. 2); per i lavoratori che usufruiscono dei

permessi per assistere disabili, il diritto di
priorità nelle richieste di esecuzione del
lavoro in modalità agile, con riferimento ai
casi in cui il datore di lavoro, pubblico o
privato, stipuli accordi individuali per l’ap-
plicazione di tale istituto (n. 4).

L’articolo 4 modifica la legge n. 81 del
2017 (che reca misure per la tutela del
lavoro autonomo non imprenditoriale e mi-
sure volte a favorire l’articolazione flessi-
bile nei tempi e nei luoghi del lavoro su-
bordinato). In particolare, il comma 1, let-
tera a), aumenta da sei a nove mesi il
periodo di congedo parentale complessivo
coperto da indennità per i lavoratori iscritti
alla gestione separata dell’INPS, di cui tre
mesi per ciascuno dei genitori (per un
totale di sei mesi) e tre mesi trasferibili tra
i genitori. La norma, inoltre, estende dai
primi tre anni di vita ai primi dodici anni
di vita del figlio il periodo entro il quale
usufruire del congedo parentale. La lettera
b), in tema di accoglimento delle richieste
di esecuzione della prestazione lavorativa
in modalità agile, estende il diritto di prio-
rità alle richieste formulate da genitori con
figli fino a dodici anni (in aumento rispetto
ai tre anni attualmente previsti) nonché a
quelle dei lavoratori con responsabilità di
cura (caregivers). La norma, inoltre, intro-
duce il divieto di discriminazione per i
soggetti richiedenti e dispone la nullità qua-
lunque misura adottata in violazione di tale
divieto.

L’articolo 5, che modifica il decreto le-
gislativo n. 81 del 2015, dispone, con ri-
guardo alla disciplina della trasformazione
del rapporto di lavoro, di cui all’articolo 8:
l’estensione alla parte dell’unione civile e al
convivente di fatto che assistano familiari
affetti da gravi patologie oncologiche della
priorità nella trasformazione del contratto
di lavoro da tempo pieno a tempo parziale,
attualmente prevista per il coniuge lavora-
tore (comma 1, lettera a)); il divieto di
discriminazione per coloro che richiedono
la trasformazione del contratto e la nullità
di qualunque misura adottata in violazione
del divieto (comma 1, lettera b)).

L’articolo 6 prevede il monitoraggio del-
l’attuazione delle disposizioni del provve-
dimento in esame, sulla base della predi-

Mercoledì 13 aprile 2022 — 265 — Commissione XI



sposizione, con cadenza annuale, di una
relazione da parte dell’Istituto nazionale
per l’analisi delle politiche pubbliche
(INAPP), che si avvale dei dati forniti dal-
l’INPS.

Infine, gli articoli 7 e 8 recano, rispet-
tivamente, la copertura finanziaria degli
oneri del provvedimento e le abrogazioni.

Renata POLVERINI, presidente, poiché
nessuno chiede di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di prestazioni di lavoro

accessorio.

C. 745 Polverini, C. 864 Rizzetto, C. 915 Caiata,

C. 2825 Caretta.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 25 novembre 2021.

Renata POLVERINI, presidente, ricorda
che, nella giornata di ieri, si è concluso un
ampio ciclo di audizioni, che ha consentito
alla Commissione di evidenziare le mag-
giori criticità in materia e di raccogliere
dati e spunti utili ai fini del prosieguo
dell’esame delle abbinate proposte di legge.

Come deciso dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, dello
scorso 6 aprile, la Commissione nella se-
duta odierna potrebbe procedere alla no-
mina di un Comitato ristretto per il seguito
dell’approfondimento istruttorio sulle pro-
poste di legge.

Pertanto, in sostituzione del relatore,
onorevole Rizzetto, propone la nomina di
un Comitato ristretto per il prosieguo del-
l’esame sulle proposte di legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di nominare un Co-
mitato ristretto, riservandosi la presidenza
di indicarne i componenti sulla base della
designazione dei gruppi.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame delle proposte di legge ad altra
seduta.

Modifica all’articolo 18 del decreto-legge 6 luglio

2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge

15 luglio 2011, n. 111, in materia di obbligo contri-

butivo dei liberi professionisti appartenenti a cate-

gorie dotate di una propria cassa di previdenza.

C. 1823 Serracchiani e C. 3426 Costanzo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3076 Gribaudo).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
marzo 2022.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che è stata assegnata alla Commissione la
proposta di legge C. 3076 Gribaudo, re-
cante disposizioni concernenti il regime
previdenziale dei farmacisti.

Come deciso dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, dello
scorso 6 aprile, trattandosi di una proposta
di legge che presenta profili riconducibili a
quelle in esame, la Commissione potrebbe
procedere all’abbinamento.

Chiede, pertanto, al relatore, onorevole
Viscomi, di illustrare il contenuto della
proposta di legge C. 3076 Gribaudo e di
formulare la sua proposta in merito all’ab-
binamento.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, segnala
che la proposta di legge C. 3076 Gribaudo
è volta, come si legge nella relazione illu-
strativa, a sanare l’attuale disparità di trat-
tamento a danno dei farmacisti dipendenti,
che sono tenuti a versare i contributi pre-
videnziali sia all’INPS sia all’ente nazione
di previdenza e assistenza farmacisti (EN-
PAF). Si tratta di un obbligo che, oltre a
essere ingiusto, incide pesantemente sul
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reddito di tali soggetti, prevalentemente com-
posta da lavoratori a reddito medio-basso,
spesso donne con rapporto di lavoro pre-
cario. Infatti, a differenza degli altri enti
previdenziali privati, l’ENPAF applica ali-
quote contributive fisse a prestazione de-
finita e non variabili in base al reddito, pur
se si prevede la possibilità del riconosci-
mento di aliquote contributive ridotte, ma
a domanda e per un periodo circoscritto.
Inoltre, i contributi versati all’ENPAF in
concomitanza con quelli versati all’INPS
per la medesima attività con rapporto di
lavoro dipendente non è utilizzabile me-
diante cumulo o totalizzazione e si perde in
casi di mancato raggiungimento dell’anzia-
nità minima contributiva richiesta dal-
l’Ente.

Venendo, quindi, al merito della propo-
sta di legge, rileva che essa consta di cinque
articoli e che l’articolo 1 limita l’obbliga-
torietà dell’iscrizione all’ENPAF ai soli far-
macisti che esercitano la libera professione,
consentendone l’annullamento ai farmaci-
sti iscritti ad altre forme di previdenza
obbligatorie, disoccupati, inoccupati o in
formazione. L’articolo 2 prevede l’adegua-
mento dei regolamenti dell’ENPAF ed
esclude l’imposizione di contributi di soli-
darietà ai farmacisti iscritti ad altre forme
di previdenza obbligatorie, disoccupati, inoc-
cupati o in formazione.

L’articolo 3 modifica la disciplina riguar-
dante il cumulo dei periodi assicurativi,
mentre l’articolo 4 consente il cumulo di
quelli coincidenti, ai fini del solo montante
contributivo.

L’articolo 5, infine, reca la copertura
finanziaria.

Trattandosi di una proposta di legge che
presenta profili riconducibili a quelle in
esame, concorda quindi sull’opportunità che
la Commissione proceda al suo abbina-
mento alle proposte di legge C. 1823 Ser-
racchiani e C. 3426 Costanzo. Sottolinea,
tuttavia, che le tre proposte di legge, pur
vertendo tutte sulla materia previdenziale,
incidono in realtà su ambiti in parte di-
versi. La proposta di legge C. 1823 Serrac-
chiani, infatti, riguarda i liberi professio-
nisti già iscritti alle proprie casse di previ-
denza ma tenuti anche all’iscrizione alla

Gestione separata presso l’INPS; la propo-
sta di legge C. 3426 Costanzo riguarda in
generale la disciplina degli enti privati ge-
stori di forme obbligatorie di previdenza;
infine, la proposta di legge C. 3076 Gri-
baudo, testé abbinata, riguarda i farmacisti
dipendenti, assicurati presso l’INPS e te-
nuti a iscriversi anche all’ENPAF. Ricorda,
inoltre, che sono in corso approfondimenti
e interlocuzioni con il Governo e l’INPS
allo scopo di superare le criticità emerse
nel corso dell’esame della proposta di legge
C. 1823 Serracchiani. Pertanto, se tali nodi
dovessero essere sciolti, il prosieguo delle
proposte di legge abbinate potrebbe pren-
dere direzioni diverse.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di abbi-
namento della proposta di legge C. 3076
Gribaudo.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame delle proposte di legge ad altra
seduta.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 2098 Comaroli, C. 2247 Elvira Savino, C. 2392

Serracchiani, C. 2478 Rizzetto e C. 2540 Segneri.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
13 ottobre 2021.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che il Comitato ristretto, nominato per la
predisposizione di un testo unificato delle
proposte di legge in esame, ha terminato i
suoi lavori lo scorso 5 aprile. Chiede, per-
tanto, al relatore, onorevole Giaccone, di
illustrare le risultanze dei lavori del Comi-
tato ristretto e di formulare la sua proposta
in ordine alla prosecuzione dell’esame delle
proposte di legge.
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Andrea GIACCONE (Lega), relatore, il-
lustra il testo unificato predisposto dal Co-
mitato ristretto (vedi allegato 2), che pre-
senta, tuttavia, ancora un aspetto proble-
matico, per quanto limitato, su cui ritiene
opportuno condurre un ulteriore approfon-
dimento, con un’audizione specifica dei rap-
presentanti sindacali dei medici di medi-
cina generale e dei medici specialisti in
medicina del lavoro. Propone, quindi, che
tale testo unificato sia adottato dalla Com-
missione come testo base per il prosieguo
dell’esame.

La Commissione approva la proposta di
adottare quale testo base per il prosieguo
dell’esame il testo unificato delle proposte
di legge in esame, elaborato dal relatore
(vedi allegato 2).

Renata POLVERINI, presidente, poiché
nessuno chiede di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 aprile 2022.

Disposizioni per la prevenzione e il contrasto delle

molestie morali e delle violenze psicologiche in am-

bito lavorativo.

C. 1741 De Lorenzo, C. 1722 Roberto Rossini, C. 2311

Serracchiani e C. 3328 Barzotti.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.55 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022.
Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il Documento di economia e finanza 2022
(Doc. LVII, n. 5) e i relativi Annesso e
Allegati;

considerato che il DEF reca un ag-
giornamento degli obiettivi programmatici
di finanza pubblica, che prospetta uno sco-
stamento rispetto ai precedenti obiettivi,
nei termini riportati nella relazione pre-
sentata ai sensi dell’articolo 6 della legge 24
dicembre 2012, n. 243, annessa al Docu-
mento;

tenuto conto che il Documento tiene
conto del peggioramento del quadro eco-
nomico determinato da diversi fattori, in
particolare l’invasione dell’Ucraina da parte
della Russia, l’aumento dei prezzi dell’e-
nergia, degli alimentari e delle materie
prime, l’andamento dei tassi d’interesse e la
minor crescita dei mercati di esportazione
dell’Italia;

considerato che tali fattori concor-
rono al peggioramento dello scenario ma-
croeconomico che era alla base della Nota
di aggiornamento al DEF (NADEF) presen-
tata lo scorso settembre, ma che perman-
gono margini finanziari che saranno utiliz-
zati dal Governo per ripristinare alcuni
fondi che erano stati utilizzati a copertura
del recente decreto-legge n. 17 del 2022,
integrare le risorse destinate a compensare
l’aumento del costo delle opere pubbliche a
fronte della dinamica del prezzo dell’ener-
gia e delle materie prime, intervenire an-
cora per contenere il costo dei carburanti e
dell’energia, sostenere le imprese più dan-
neggiate dalle sanzioni nei confronti della
Russia e fornire assistenza ai profughi
ucraini;

preso atto che, nonostante il peggio-
ramento del quadro congiunturale, il Go-

verno ha deciso di confermare gli obiettivi
programmatici di disavanzo precedente-
mente fissati, dimostrando la sua atten-
zione verso la sostenibilità della finanza
pubblica e, al contempo, la sua intenzione
di continuare a operare per promuovere
una crescita economica più elevata e soste-
nibile;

rilevato che gli obiettivi programma-
tici del Documento si fondano su uno sce-
nario in cui l’economia rallenta fortemente
ma registra comunque una crescita annua
significativa e che i margini di bilancio
derivanti dalla conferma degli obiettivi fis-
sati nella NADEF saranno utilizzati per
sostenere ulteriormente il sistema produt-
tivo, le famiglie e per realizzare gli investi-
menti programmati;

ricordato che, nel corso del 2021, il
Governo ha adottato misure in materia di
lavoro per fronteggiare la crisi conseguente
alla pandemia da COVID-19, in linea, in
particolare, con la Raccomandazione n. 3
del Consiglio dell’Unione europea del 18
giugno 2021 e con il considerando n. 3 ad
essa collegato, in base al quale, quando le
condizioni epidemiologiche ed economiche
lo avessero consentito, le misure di emer-
genza avrebbero dovuto essere gradual-
mente eliminate, contrastando, al con-
tempo, l’impatto della crisi sul mercato del
lavoro;

osservato che tali misure hanno ri-
guardato in particolare: la diminuzione del
ricorso ai trattamenti di integrazione sala-
riale con causale COVID-19 e l’elimina-
zione dal 1° luglio 2021 del divieto di li-
cenziamento per le grandi imprese del set-
tore manifatturiero e delle costruzioni
(tranne per il comparto tessile, dell’abbi-
gliamento e della pelletteria), rimasto tut-
tavia in vigore, da novembre 2021 al 31
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dicembre 2021, solo per le imprese utiliz-
zatrici dei trattamenti di integrazione sa-
lariale con causale COVID-19;

considerato che nel 2021 è proseguita
la crescita degli occupati, soprattutto della
componente dei contratti a termine (365.000
su circa 597.000); il numero di contratti
attivati ha quasi raggiunto il livello di cre-
scita che ci sarebbe stato se l’evoluzione
della domanda di lavoro si fosse mante-
nuta, anche durante l’emergenza sanitaria,
sugli stessi ritmi del periodo 2018-2019; si
è registrato un aumento delle assunzioni a
tempo indeterminato e delle trasforma-
zioni, fino a superare i livelli del 2019;

tenuto conto dei numerosi interventi
recati dalla legge di bilancio per il 2022
volti a rafforzare tali tendenze;

ricordato che il Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) reca diverse
misure per il rafforzamento delle politiche
attive del lavoro e per promuovere l’accesso
al mercato del lavoro delle donne, dei gio-
vani e, in particolare, dei NEET, nonché il
rifinanziamento fino al 2029 del Reddito di
cittadinanza, in relazione al quale sono
state anche approvate modifiche volte a
eliminare alcune delle criticità applicative
che ne hanno fortemente limitato il ruolo
di politica attiva del lavoro;

preso atto che, in tale cornice norma-
tiva, il quadro tendenziale esposto nel DEF
prevede una prosecuzione della crescita
dell’occupazione nel quadriennio 2022-
2025, che alla fine del 2022 si attesterebbe
sui valori pre-pandemici, e una riduzione
del tasso di disoccupazione dal 9,5 per
cento del 2021, all’8,7 nel 2022, fino all’8,0
per cento a fine periodo;

considerato che, rispetto allo scenario
tendenziale determinato a legislazione vi-
gente, lo scenario programmatico evidenzia
un maggior numero di occupati e un minor
tasso di disoccupazione, che si attesta all’8,1
per cento nel 2023, per poi ridursi ulte-
riormente all’8,0 per cento nel 2024 e al 7,9
per cento nel 2025;

tenuto conto delle tendenze di medio-
lungo periodo del sistema pensionistico ita-

liano esposte nel DEF, che evidenziano un
rapido invecchiamento della popolazione,
cui conseguono maggiori costi per la fi-
nanza pubblica legati ai sistemi pensioni-
stici e alle tendenze relative alle spese per
l’assistenza sanitaria e l’assistenza a lungo
termine;

rilevato che, anche in ossequio a quanto
prescritto dalla raccomandazione del Con-
siglio dell’Unione europea sul programma
di stabilità 2021 dell’Italia, resa il 18 giugno
2021, in premessa nel DEF si afferma,
preliminarmente e in linea generale che,
« nel pieno rispetto dell’equilibrio dei conti
pubblici, della sostenibilità del debito e
dell’impianto contributivo del sistema, oc-
correrà trovare soluzioni che consentano
forme di flessibilità in uscita ed un raffor-
zamento della previdenza complementare.
Occorrerà, altresì, approfondire le prospet-
tive pensionistiche delle giovani genera-
zioni »;

osservato che, tra i provvedimenti col-
legati alla manovra di bilancio 2023-2025
rilevano, per le materie di interesse della
Commissione il disegno di legge per l’ag-
giornamento e il riordino della disciplina in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, il disegno di legge di adeguamento
delle pensioni di invalidità, nonché, per più
limitati profili, il provvedimento recante
delega al Governo per il coordinamento e il
graduale aggiornamento della fascia ana-
grafica di riferimento delle politiche giova-
nili nonché misure per la promozione del-
l’autonomia e dell’emancipazione dei gio-
vani,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in considerazione della risoluzione
del Parlamento europeo del 20 ottobre 2021
recante raccomandazioni alla Commis-
sione sulla protezione dei lavoratori dall’a-
mianto (2019/2182(INL)) il Governo valuti
l’opportunità di prevedere l’implementa-
zione di piani e risorse per l’eliminazione
definitiva dell’amianto da spazi pubblici e
privati e dai contesti di lavoro, politiche più
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incisive per la cura e la prevenzione delle
patologie asbesto-correlate, l’implementa-
zione in termini di risorse ed efficienta-
mento del Fondo per le vittime dell’a-
mianto in modo da garantire un adeguato
indennizzo alle vittime;

b) valuti il Governo l’opportunità di
rafforzare e accelerare il percorso della
condivisione dei carichi di lavoro familiari
attraverso la retribuzione al 100 per cento
dei congedi obbligatori e incremento al 50
per cento di quelli facoltativi, l’amplia-
mento del congedo obbligatorio per il pa-
dre, il bonus babysitter per lavoratori e
lavoratrici che lavorano su turni e presta-
zioni di welfare aziendale che non sia con-
siderato reddito;

c) in materia di formazione, valuti il
Governo l’opportunità di ampliare l’ambito
di applicazione dell’articolo 1, comma 249,
della legge di bilancio 2022, che, nell’am-
bito del programma nazionale denominato
« Garanzia di occupabilità dei lavoratori »
(GOL), istituisce i progetti formativi e di
inserimento lavorativo per la formazione
nei settori della transizione ecologica e
digitale, estendendolo anche ad altri set-
tori, tenendo conto delle esigenze occupa-
zionali dei territori e delle imprese inte-
ressate;

d) valuti inoltre il Governo, al fine di
un rafforzamento della contrattazione col-

lettiva, l’opportunità di prevedere una de-
tassazione degli incrementi retributivi a
seguito dei rinnovi contrattuali;

e) si valuti l’opportunità di predi-
sporre un puntuale e constante monitorag-
gio delle azioni previste dal programma
« Garanzia di occupabilità dei lavoratori »
(GOL) e dal Piano nazionale nuove com-
petenze, nonché l’ulteriore incremento della
dotazione del Fondo nuove competenze;

f) si consideri l’opportunità di intro-
durre, compatibilmente con i vincoli di
bilancio, il riscatto della laurea gratuito, la
pensione di garanzia per i giovani, la fles-
sibilità in uscita con modifiche alla legge
Fornero, prevedendo anche interventi mi-
rati per le lavoratrici, in quanto soggette a
lavori spesso discontinui e a bassi salari,
l’allargamento delle categorie dei lavori usu-
ranti e di implementare la staffetta gene-
razionale;

g) per quanto riguarda i contratti a
termine, andrebbe valutata l’opportunità di
una riduzione delle tipologie contrattuali
flessibili;

h) si valuti l’opportunità di adottare
misure più incisive, non solamente sul piano
repressivo, per un più efficace contrasto al
lavoro sommerso e al fenomeno degli in-
fortuni sul lavoro, incentivando iniziative
di diffusione della cultura della legalità e
del lavoro dignitoso.
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ALLEGATO 2

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i
permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori
affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche. C. 2098 Coma-
roli, C. 2247 Elvira Savino, C. 2392 Serracchiani, C. 2478 Rizzetto e

C. 2540 Segneri.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1

(Conservazione del posto di lavoro)

1. I dipendenti di datori di lavoro pub-
blici o privati affetti da malattie oncologi-
che, da malattie invalidanti o da malattie
croniche, individuate ai sensi dell’articolo
3, possono richiedere un periodo di con-
gedo, continuativo o frazionato, non supe-
riore a ventiquattro mesi. Durante il con-
gedo il dipendente conserva il posto di
lavoro, non ha diritto alla retribuzione e
non può svolgere alcun tipo di attività
lavorativa. Il congedo è compatibile con la
concorrente fruizione di altri eventuali be-
nefici, economici o giuridici, e la sua frui-
zione decorre dall’esaurimento degli altri
periodi di assenza giustificata, con o senza
retribuzione, a qualunque titolo ricono-
sciuti al dipendente. Il congedo non è com-
putato nell’anzianità di servizio né ai fini
previdenziali. Il dipendente può comunque
procedere al riscatto del periodo di con-
gedo, ovvero al versamento dei relativi con-
tributi, calcolati secondo i criteri della pro-
secuzione volontaria. Sono comunque fatte
salve le previsioni più favorevoli della con-
trattazione collettiva o della disciplina ap-
plicabile al proprio rapporto di lavoro.

2. La certificazione della malattia di cui
al comma 1 è rilasciata dall’azienda sani-
taria locale competente per territorio o dal
medico specialista che ha in cura il lavo-
ratore.

3. Per le malattie di cui al comma 1 la
sospensione dell’esecuzione della presta-
zione dell’attività svolta in via continuativa
per il committente da parte di un lavora-
tore autonomo, di cui all’articolo 14, comma
1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, si

applica per un periodo non superiore a
duecentocinquanta giorni per anno solare.

Art. 2

(Permessi di lavoro per visite, esami stru-
mentali e cure mediche)

1. Al fine di tutelare la salute dei di-
pendenti di datori di lavoro pubblici o
privati affetti dalle malattie oncologiche,
invalidanti o croniche individuate ai sensi
dell’articolo 3 che richiedono visite, esami
strumentali e cure mediche frequenti, il
numero annuale delle ore di permesso re-
tribuito previsto dai contratti collettivi na-
zionali di lavoro è aumentato in base alle
indicazioni del medico specialista che ha in
cura il lavoratore, fino ad un massimo di
10 ore annue.

2. Per la fruizione delle ore di permesso
aggiuntive di cui al comma 1:

a) nel settore privato, il datore di
lavoro domanda il rimborso degli oneri a
suo carico all’ente previdenziale;

b) nel settore pubblico, le amministra-
zioni provvedono alla sostituzione del per-
sonale docente, educativo, amministrativo,
tecnico e ausiliario delle istituzioni scola-
stiche nonché del personale per il quale è
prevista la sostituzione obbligatoria.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 52 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro del-
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l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. In caso di fruizione irregolare, le
somme revocate e riscosse sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate alla medesima finalità di
spesa.

Art. 3.

(Disposizioni attuative)

1. Con decreto del Ministro della salute
è predisposto l’elenco delle malattie al cui
sussistere si applicano le disposizioni della
presente legge.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale è fissata la disci-
plina attuativa dell’articolo 2, prevedendo
in particolare: i requisiti ed i presupposti
per la fruizione delle ore di permesso, la

non cumulabilità del beneficio con altri
benefici riconosciuti per la medesima ra-
gione, i limiti massimi, per persona e per
datore di lavoro, di ore o giornate ammis-
sibili al beneficio, differenziati in base alla
malattia e alle esigenze terapeutiche, gli
oneri a carico del datore di lavoro privato,
le sostituzioni obbligatorie nella pubblica
amministrazione, le modalità di controllo e
revoca dei benefici irregolarmente fruiti.

3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 sono
adottati, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari. Alla mo-
dificazione o integrazione dei predetti de-
creti si applica la medesima procedura di
cui al precedente periodo.
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